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al numero unico di emergenza ).
Se il Soggetto risulta non cosciente si deve accertare se è o non è 
arresto cardiaco. Se confermiamo l’arresto cardiaco si deve iniziare 
immediatamente il massaggio cardiaco.
Se lo abbiamo a disposizione applicheremo il Defribillatore. Il quarto 
anello entra in gioco con l’arrivo dei soccorsi avanzati. Come si valuta 
lo stato di coscienza del soggetto?
Lo si dispone allineato a pancia in su, lo si afferra su entrambe le spalle 
e mentre lo si scuote energicamente si pronuncia a voce forte e chia-
ra, prima molto vicino ad un orecchi e poi all’altro,
“Signore, Signore mi sente?”. 
Naturalmente noi saremo in ginocchio da un lato del soggetto. Se il 
soggetto non da cenno di risposta e quindi non è cosciente dobbia-
mo immediatamente dare l’allarme e controllare se è in arresto car-
diaco.

la medicina
e la vita di bordo
Con questo articolo iniziamo una rubrica che tratterà diversi argo-
menti nell’ambito delle possibili problematiche legate alla salute du-
rante le nostre navigazioni. Il nostro scopo è quello di condividere 
con voi tutti delle istruzioni pratiche che possano prevenire o gestire 
i diversi problemi di salute che potrebbero verificarsi nel nostro am-
bito.
Affronteremo argomenti legati alla salute della pelle, alle Cinetosi 
(mal di mare), all’alimentazione, all’idratazione, agli sgradevoli incon-
tri con insetti pungenti o animali marini urticanti.
Spenderemo anche due parole sui farmaci che consigliamo di avere 
sempre a disposizione oltre alle obbligatorie dotazioni di bordo.
Tuttavia dedicheremo il primo articolo alle manovre da eseguir in 
caso di arresto cardiaco. E’ importante riconoscerlo per poter avviare 
tutte le manovre semplici, ma indispensabili per poter salvare la vita 
dei nostri cari e la nostra.
Sono eventi che si potrebbero verificare durante la navigazione o 
in luoghi non immediatamente raggiungibili dai mezzi di soccorso 
avanzato del Sistema Sanitario Nazionale.
N.B. Tutte le figure presenti in questo articolo derivano dalla dotazio-
ne personale dello scrivente e sono state realizzate dal Sistema Sani-
tario Regione Toscana e dalle AMPAS Toscana.

Come prima cosa dobbiamo aver ben chiara la sequenza delle cose 
essenziali da fare e in che ordine metterle in atto.
Tutto parte dal riconoscimento precoce dello stato di non coscienza e 
dell’immediato allarme da dare al 112 (anche la Toscana se adeguata 
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Come mostra la figura (fase B/C), si iper estende il capo con unna 
mano piatta sulla fronte e due dita sotto il mento, si avvicina il nostro 
orecchio alla bocca del Paziente portando il nostro sguardo sul suo 
torace e per 10 secondi facciamo il GAS, Guardo se si muove il tora-
ce. Ascolto eventuali rumori respiratori, Sento l’aria che fuoriesce dal 
paziente sulla mia guancia in caso di respiro efficace. Contemporane-

CONTROLLO DEL RESPIRO E DEGLI EVENTUALI SEGNI DI CIRCOLO 
PER CONFERMARE O ESCLUDERE L’ARRESTO CARDIACO

amente controllo il MO.TO.RE. Osservo se ci sono Movimenti, Tosse o 
Respiro.
Tutti segni di circolo. Non si insegna più a rilevare il polso ne radiale 
ne carotideo.
N.B. Se durante il nostro avvicinamento alla bocca del paziente os-
serviamo dei corpi estranei affioranti come grosse protesi dentarie 
dislocate o voluminosi pezzi di cibo , vanno rimossi. Se l’arresto è con-
fermato iniziamo immediatamente le compressioni toraciche e infor-
miamo la centrale operativa 118 che il sistema 112 ci avrà passato al 
telefono dopo l’allarme iniziale.
CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DELLE COMPRESSIONI TORACICHE

Si eseguono 30 compressioni toraciche di buona qualità con le carat-
teristiche indicate nello schema. Ogni 30 compressioni si fanno 2 in-
sufflazioni di aria. In assenza di mezzi per insufflare aria o in mancanza 
di tecnica adeguata, si continuano le compressioni fino all’arrivo dei 
seccorsi.

Se a bordo è presente un Defibrillatore (DAE) si applica il prima pos-
sibile seguendo le indicazioni vocali date dal DAE medesimo nel mo-
mento in cui lo accendiamo.
Segue uno schema riassuntivo sull’uso del DAE.

Ovviamente la conoscenza teorica va integrata con delle esercitazio-
ni pratiche sul manichino e con gli strumenti necessari. Per questo 
motivo il nostro sodalizio ha iniziato nel mese di Giugno 2026 delle 
esercitazioni per i soci che vogliono cimentarsi con la reale manualità 
di queste emergenze
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51° Coppa Carnevale & Trofeo Città di Viareggio
Regata Nazionale - Altura
Trofeo Carnevale di Viareggio
Regata di Circolo - Tutte le classi
XXIX Trofeo Ammiraglio Giuseppe Francese
Regata di Circolo
Orc. Rating Fiv e Vele d’epoca
57° Trofeo Internazionale Emilio Benetti
Historical Events ISCRA Star CNV e SVV
Regatalonga Veleggiata per non dimenticare
Altura - LNI Vg e CNV
Regata e Veleggiata di fine estate
Altura - LNI Vg e CNV
21° Raduno Vele Storiche Viareggio
AVSV e CNV
5° Trofeo Renzo Migliorini
CV TdLP - CNV - SVV - CCVV - Derive
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